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SEMPLIFICAZIONE: essenzialità, chiarezza e non duplicazione normativa

Disciplina regionale della VIA, VAS e AIA in attuazione di quanto previsto
dal d.lgs. 152/2006

Completo allineamento alle norme nazionali e alle relative categorie
progettuali di VIA

Obiettivi nuova legge1

(notevole semplificazione testuale sia dell’apparato normativo sia delle categorie progettuali)



Continuità sulle attribuzioni di competenze e sul modello organizzativo
(organo tecnico)

Non necessità (o perlomeno scarsa) di aggiornamento legislativo anche
in caso di modifiche delle norme nazionali

Facilità di definizione/modifica degli aspetti attuativi e degli allegati

Obiettivi nuova legge1

Rafforzare l’uniforme applicazione dei procedimenti di VIA, VAS e AIA nel
territorio regionale

(ruolo di coordinamento regionale e definizioni di tariffe ed oneri istruttori comuni)



SANZIONI Allineamento con l’art. 29 del d.lgs. 152/2006

ONERI ISTRUTTORI
Allineamento con il d.lgs. 152/2006 (in analogia con le altre regioni)
attraverso l’introduzione degli oneri istruttori per la VIA e per la
VAS (enti pubblici esentati) - ALLEGATO C

PROVVEDIMENTO PER UNIFORMARE
LE TARIFFE AIA

Previsione di provvedimento per uniformare le tariffe AIA nel
territorio regionale

PROCEDIMENTO INDIVIDUAZIONE
AUTORITA’ COMPETENTE

Introduzione di un procedimento volto a definire l’autorità
competente in caso di progetti riguardanti categorie che
interessano più autorità competenti

Ridefinizione degli allegati delle categorie progettuali con identica
struttura rispetto agli allegati del d.lgs. 152/2006 comprensive del
recepimento del D.M. 52/2015 sul dimezzamento soglie

STRUTTURA ALLEGATI

Principali innovazioni2



Finalita’1

Oggetto delle valutazioni ambientali
nell’ambito dei procedimenti di VAS e di VIA2

Terzietà e delega delle funzioni4

Autorità competenti3

Organo tecnico per la VIA e la VAS presso
l'autorità competente5
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Supporto tecnico-scientifico di ARPA

Soggetti competenti in materia ambientale

Coordinamento regionale

Informazione al pubblico e sistema informativo

Semplificazione, partecipazione e
coordinamento procedurale

Destinazione dei proventi delle
sanzioni

Oneri istruttori

Abrogazioni

Disposizioni transitorie e finali

Disposizioni finanziarie

Progetti sottoposti alla VIA e individuazione,
a margine, delle autorità competenti
(articolo 3, comma 3)

A

Allegati

B CProgetti sottoposti alla procedura di verifica
di VIA e individuazione, a margine, delle
autorità competenti (articolo 3, comma 3) (articolo 12, comma 1)

Quantificazione e calcolo degli
oneri istruttori per la VIA e la VAS

Struttura della legge3



VAS, VIA e AIA sono svolte secondo quanto disciplinato alla parte seconda del d.lgs. n. 152/2006

La legge disciplina le modalità di attuazione sul territorio regionale delle procedure di VAS, VIA e AIA

La Regione favorisce la promozione della partecipazione del pubblico e delle amministrazioni

pubbliche, lo scambio di informazioni e la più ampia consultazione dei soggetti a vario titolo

interessati nella realizzazione delle opere, degli interventi, dei piani e programmi

Articoli

Finalita’Art.1

4



Oggetto delle valutazioni ambientali sono i piani, i programmi e i progetti nel loro complesso, a

prescindere dagli elementi specifici o dalle singole categorie progettuali che ne hanno determinato

l’assoggettamento alle relative procedure

In caso di procedimenti di VIA, il progetto è valutato anche in considerazione delle eventuali opere

funzionalmente connesse

Oggetto delle valutazioni ambientali nell’ambito dei procedimenti di VAS e di VIA

Singola categoria
progettuale

Oggetto della
valutazione ambientale
nel suo complesso

Art.2

Articoli4



Province e CMTO sono autorità competenti in materia di AIA

La pubblica amministrazione che approva il piano/programma è autorità competente alla VAS

Le autorità competenti alla VIA sono i comuni, le province, la Città metropolitana di Torino e la Regione,

secondo quanto definito nell’Allegato A (VIA) e nell’Allegato B (verifica di VIA) alla presente legge

Nel caso di opere o interventi che interessano più autorità competenti, il proponente invia in formato

elettronico a tutte le autorità competenti una comunicazione così da essere stabilita l’autorità

competente principale  

Autorità competentiArt. 3

Articoli4



L.R. 13/2023L.R. 40/1998

Struttura Allegati Categorie ProgettualiFOCUS Art. 3



D.lgs. 152/2006

L.R. 13/2023

Struttura Allegati Categorie ProgettualiFOCUS Art. 3



Stralcio per evidenziare la semplificazione
anche testuale delle categorie progettuali

Allineamento alle norme nazionali e alle
relative categorie progettuali di VIA

D.lgs. 152/2006 L.R. 13/2023L.R. 40/1998
FOCUS Art. 3



CATEGORIA PROGETTUALE CATEGORIA PROGETTUALE COMPETENZA CATEGORIA PROGETTUALE COMPETENZA MOTIVAZIONE

VALUTAZIONE
(All. A)

All. III, lett. Af-bis) strade urbane di scorrimento Non contemplata ─ ─ strade urbane di scorrimento COMUNE

Il d.lgs. 104/2017 ha
spostato la tipologia

progettuale dalla
verifica alla valutazione.

Si è previsto lo
spostamento dalla
originaria verifica

comunale alla
valutazione comunale

VERIFICA
(All. B)

All. IV, punto 7, lett. h)

strade extraurbane
secondarie non comprese
nell'allegato II-bis e strade

urbane con lunghezza
superiore a 1.500 metri non

comprese nell'allegato III

strade extraurbane principali o
secondarie, escluse le provinciali e le

comunali
REGIONE

strade extraurbane secondarie non
comprese nell’allegato II-bis della parte
II del d.lgs 152/2006 e nella categoria

B.7.h2)

REGIONE

strade extraurbane principali o
secondarie provinciali

PROVINCIA/CMTO
strade extraurbane secondarie

provinciali non comprese nell’allegato
II-bis della parte II del d.lgs 152/2006

PROVINCIA/CMTO

strade extraurbane principali o
secondarie comunali

COMUNE

strade urbane con lunghezza
superiore a 1.500 metri non

comprese nell’allegato A
COMUNEstrade comunali di scorrimento in

area urbana o potenziamento di
esistenti a quattro o più corsie con

lunghezza, in area urbana o
extraurbana, superiore a 1.500 metri

COMUNE

Categorie Progettuali: Focus su modifiche Autorità Competenti

STRADE
FOCUS Art. 3

D.lgs. 152/2006 L.R. 13/2023L.R. 40/1998



CATEGORIA PROGETTUALE CATEGORIA PROGETTUALE COMPETENZA CATEGORIA PROGETTUALE COMPETENZA MOTIVAZIONE

VERIFICA
(All. B)

All. IV, punto 7, lett. a)

progetti di sviluppo di zone
industriali o produttive con una

superficie interessata superiore ai
40 ettari

progetti edilizi di sviluppo di zone
industriali o produttive con una

superficie interessata superiore ai 40
ettari

REGIONE
progetti di sviluppo di zone industriali

o produttive con una superficie
interessata superiore ai 40 ettari

COMUNE
Esigenza di far coincidere le

autorità competenti della VIA
e della VAS, atteso che per

tali categorie rileva
particolarmente la

localizzazione e
pianificazione nell’ambito

dello strumento urbanistico
del quale il comune è

autorità competente per la
VAS, nonché ente preposto
all’approvazione dei piani
urbanistici (l.r. 03/2013)

All. IV, punto 7, lett. b)

progetti di sviluppo di aree
urbane, nuove o in estensione,

interessanti superfici superiori ai
40 ettari; progetti di riassetto o

sviluppo di aree urbane
all'interno di aree urbane

esistenti che interessano superfici
superiori a 10 ettari; costruzione

di centri commerciali di cui al
decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114 "Riforma della

disciplina relativa al settore del
commercio, a norma dell'articolo
4, comma 4, della legge 15 marzo

1997, n. 59"; parcheggi di uso
pubblico con capacita' superiori

a 500 posti auto

progetti edilizi di sviluppo di aree
urbane, nuove o in estensione,

interessanti superfici superiori ai 40
ettari; progetti edilizi di sviluppo e

riassetto urbano, all'interno di aree
urbane esistenti, che interessano

superfici superiori ai 10 ettari

REGIONE

progetti di sviluppo di aree urbane,
nuove o in estensione, interessanti

superfici superiori ai 40 ettari;
progetti di riassetto o sviluppo di aree

urbane all'interno di aree urbane
esistenti che interessano superfici

superiori a 10 ettari

COMUNE

costruzione di centri commerciali
classici o sequenziali e di grandi

strutture di vendita di cui all’allegato
A alla DCR 29 ottobre 1999, n. 563-

13414 e s.m.i.

REGIONE

costruzione di centri commerciali di cui
al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114 "Riforma della disciplina relativa al

settore del commercio, a norma
dell'articolo 4, comma 4, della legge 15

marzo 1997, n. 59"

REGIONE

costruzione di parcheggi con capacità
superiore a 500 posti auto

COMUNE
parcheggi di uso pubblico con capacità

superiori a 500 posti auto
COMUNE

Categorie Progettuali: Focus su modifiche Autorità Competenti

INTERVENTI DI SVILUPPO DI ZONE INDUSTRIALI E DI AREE URBANEFOCUS Art. 3

D.lgs. 152/2006 L.R. 13/2023L.R. 40/1998



Nei procedimenti di VIA e di VAS è in ogni caso garantita la separazione tra autorità competente e autorità

procedente, anche attraverso il ricorso ad articolazioni o organi interni della stessa amministrazione

È facoltà dei comuni delegare l’esercizio delle funzioni di autorità competente ad unioni di comuni o ad

altre tipologie di associazioni di comuni o di esercizio associato delle funzioni previste dalla legge regionale 28

settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali)

Terzietà e delega delle funzioniArt. 4

Articoli4



Si conferma l’organo tecnico presso l'autorità competente alla VIA e alla VAS come modello organizzativo per

lo svolgimento delle valutazioni ambientali analogamente a quanto prevedeva l’abrogata l.r. 40/98

Con provvedimento deliberativo della Giunta regionale è definita la composizione dell’OTR nonché

l’organizzazione e le modalità operative per l’espletamento delle procedure di competenza regionale

Organo tecnico per la VIA e la VAS presso l'autorità competenteArt. 5

Articoli4



ARPA coadiuva le autorità competenti, assicurando il supporto tecnico-scientifico e proponendo

soluzioni tecniche idonee a risolvere le criticità ambientali 

Le autorità competenti o procedenti possono richiedere la partecipazione di ARPA nei relativi

procedimenti

ARPA assicura il controllo delle condizioni previste per la realizzazione delle opere e degli interventi di

cui alla presente legge

Supporto tecnico-scientifico di ARPAArt. 6

Articoli4



L’articolo permette alle autorità competenti di individuare in modo flessibile i soggetti con competenza ambientale

sulla base dei seguenti criteri e principi direttivi:

Soggetti competenti in materia ambientaleArt. 7

tipologia degli impatti ambientali presunti, loro rilevanza e localizzazione e
ricadute ambientali dei progetti, dei piani e dei programmi in esame

imparzialità, buon andamento, economicità e proporzionalità rispetto
all’impatto da valutare

precauzione, azione preventiva, correzione in via prioritaria alla fonte, dei
danni causati all’ambiente e prevenzione dei rischi per la salute e la sicurezza

adeguatezza e non duplicazione delle valutazioni, coordinamento e
semplificazione delle procedure

Articoli4



1. Con provvedimento deliberativo della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità tecniche al fine della

pubblicazione, nonché i criteri per la presentazione delle istanze telematiche inerenti ai procedimenti di cui alla presente

legge nell’ambito dei servizi ai cittadini, alle pubbliche amministrazioni e alle imprese resi disponibili sul sito regionale.

Informazione al pubblico e sistema informativoArt. 8

semplificazione attraverso la valorizzazione degli aspetti connessi al sistema informativo
per la presentazione delle istanze on-line e per la pubblicazione delle informazioni

in continuità con quanto già in atto e rispetto alla prima missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, riservata alle
politiche di innovazione e digitalizzazione del PNRR

trasparenza e partecipazione procedimentale

OBIETTIVI:

Articoli4



Informazione al pubblico e sistema informativoArt. 8

Articoli4

Il nuovo Sistema informativo VIA-VAS è finalizzato a garantire:

Per costituire un unico riferimento come strumento a supporto dei diversi soggetti coinvolti  e delle rispettive attività, il servizio

è pensato per essere gradualmente:

semplificazione per i soggetti proponenti

chiarezza e trasparenza per il pubblico

efficacia ed efficienza per le Amministrazioni competenti

miglioramento della qualità dei processi

esteso a  tutte le Autorità competenti (provinciali e comunali)

esteso alle diverse tipologie di procedimenti di VIA e successivamente alla VAS

implementato per la presentazione on line delle osservazioni dei cittadini



Nuovo sistema SCRIVA per la presentazione istanze

Prima della messa in esercizio del nuovo servizio di presentazione istanze VIA sarà data adeguata informazione agli ordini
professionali interessati

In tempi brevi sarà disponibile il nuovo sistema di presentazione online delle istanze di VIA, già in aderenza ai contenuti della nuova
disciplina regionale

FOCUS Art. 8

(in fase di definizione)



Coordinamento regionaleArt. 9

1. La Regione svolge ruolo di coordinamento e indirizzo per l’uniforme attuazione sul territorio regionale delle disposizioni di

cui alla parte seconda del decreto legislativo 152/2006.

Semplificazione, partecipazione e coordinamento proceduraleArt. 10

1. Ai sensi dell’articolo 7 bis, comma 8, del decreto legislativo 152/2006, con provvedimenti deliberativi della Giunta regionale

sono stabilite regole particolari e ulteriori per la semplificazione dei procedimenti, per le modalità della consultazione del

pubblico e di tutti i soggetti pubblici potenzialmente interessati, compreso lo svolgimento dell’inchiesta pubblica ai sensi

dell’articolo 24 bis del decreto legislativo 152/2006, per il coordinamento dei provvedimenti e delle autorizzazioni di

competenza regionale e locale con le procedure di VAS, VIA, AIA e di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto

del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.).

Articoli4



Implementazione e gestione dei servizi digitali ambientali

Predisposizione di misure per la protezione sanitaria della popolazione in caso di
incendi o calamità naturali

Previsione dell’assegnazione dei proventi nel bilancio dell’ente competente

Destinazione (in coerenza con l’art. 29 del d.lgs. 152/2006) per:

Destinazione dei proventi delle sanzioniArt. 11

Finalità ambientali

Funzionamento dei sistemi di vigilanza, prevenzione e monitoraggio ambientale

Messa a disposizione del pubblico delle informazioni

Articoli4



Individuati nell’Allegato C

Ai sensi dell’art. 33, comma 2 del d.lgs. 152/2006

Uniformità con Province e Comuni 

Non previsti per le amministrazioni pubbliche

Riduzione in caso di certificazioni ambientali EMAS/ISO 14001

Sono modificati e aggiornati con D.G.R.

Previsione dell’assegnazione dei proventi nel bilancio dell’ente competente

E’ possibile chiederne la restituzione in caso di archiviazione del procedimento
nelle fasi di verifica di procedibilità, in assenza di attività istruttorie di merito

Oneri istruttoriArt. 12

Articoli4



Oneri istruttoriArt. 12Articoli4

Definiti sulla base del Regolamento nazionale e della comparazione con le altre tariffe regionali in modo da:

essere semplici da applicare, non determinare costi eccessivi per il proponente

concorrere ai costi sostenuti dalle autorità competenti

essere proporzionali in modo bilanciato rispetto al valore delle opere



Tipologia procedimento Importo Oneri

VIA

Definizione dei contenuti dello SIA
(Scoping)

€ 500

Verifica di assoggettabilità a VIA

0,1‰ fino a € 50 milioni
0,01‰ per la parte eccedente € 50 milioni

importo minimo: 500 €
importo massimo: 10.000 €

VIA

0,2‰ fino a € 50 milioni
0,02‰ per la parte eccedente € 50 milioni

importo minimo: 2.000 €

VAS

Verifica di assoggettabilità a VAS € 500

VAS € 2.000

Art. 12

Schematizzazione importi oneri - Allegato C

FOCUS
Allegato C- Quantificazione e calcolo degli oneri istruttori per la VIA e la VAS
(articolo 12, comma 1) 



Confronto con Stato/altre Regioni Art. 12FOCUS

Stato
REGIONE

PIEMONTE
STATO

REGIONI

LOMBARDIA VENETO LIGURIA
EMILIA

ROMAGNA
CAMPANIA

Riferimento Normativo
L.R. 13/2023

All. C
Regolamento interministeriale 25

ottobre 2016, n. 245
L.R. 5/2010

Regolamento Regionale 25 marzo 2020 , n. 2
L.r. 18 febbraio 2016, n. 4D.G.R.

29 giugno 2016, n. 1021

L.r. 27 dicembre 2011, n. 37
Regolamento regionale 12

ottobre 2012, n. 5

L.r. n. 4/2018D.G.R. 22
luglio 2019, n. 1226

D.G.R. 06 dicembre
2016, n. 686

Definizione dei
contenuti dello SIA
(Scoping)

€ 500 - -

• 0,5‰ fino a 1 mln (importo min 500 €)
• 500 € + 0,25 ‰
(importo > 1 fino a 10 mln)
• 2750 € + 0,05 ‰
(importo > 10 fino a 50 mln)
• 4750 € + 0,005 ‰ (importo > 50 mln)

0,25 %o valore opere da
realizzare

(valore minimo: € 2.000,00)

€ 300 - -
€ 500,00 + 0,02 %
valore opere da

realizzare

Verifica di
assoggettabilità a
VIA

• 0,1‰ fino a € 50 mln
• 0,01‰ per la parte
eccedente € 50 mln

importo min: 500 €
importo max: 10.000 €

0,25 ‰ valore opere da
realizzare

(limite max importo:
10.000,00 €)

• 0,5‰ fino a 1 mln (importo min 500 €)
• 500 € + 0,25 ‰
(importo > 1 fino a 10 mln)
• 2750 € + 0,05 ‰
(importo > 10 fino a 50 mln)
• 4750 € + 0,005 ‰

0,25 ‰ valore opere da
realizzare

(valore minimo: € 2.000,00)

0,1 ‰ valore opere da
realizzare

(valore minimo: €
200,00)

0,02 % valore opere
da realizzare

( valore minimo: €
500,00

Valore max €
10.000,00 )

500,00 + 0,02 %
valore opere da

realizzare

VIA

• 0,2‰ fino a € 50 mln
• 0,02‰ per la parte
eccedente € 50 mln

importo min: 2.000 €

0,5 ‰ valore opere da
realizzare

• 1‰ fino a 1 mln (importo min 500 €)
• 1000 € + 0,5 ‰
(importo > 1 fino a 10 mln)
• 5500 € + 0,01 ‰
(importo > 10 fino a 50 mln)
• 9500 € + 0,01 ‰
(importo > 50 mln)

0,5 ‰ valore opere da
realizzare

(valore minimo di €
5.000,00)

0,5 ‰ valore opere da
realizzare

(valore minimo di
1.000,00 €)

0,03 % valore opere
da realizzare

(valore minimo di
1.000,00 €)

€ 500,00 + 0,04 %
valore opere da

realizzare

Verifica di
assoggettabilità a
VAS

€ 500 € 5.000 - - - - - - - - € 1.000

VAS € 2.000

€ 15.000
€ 10.000

(se è stata preceduta da istanza
di verifica di assoggettabilità)

- - - - - - - - € 3.000

Pr
oc

ed
ur

e



Confronto con le tariffe di Province e CMTO previgenti
(valevoli fino al recepimento di quelle di legge ai sensi dell’art. 12, comma 2)

Art. 12FOCUS

Stato
REGIONE

PIEMONTE
PROVINCE/CMTO

CMTO ALESSANDRIA ASTI BIELLA CUNEO NOVARA VCO VERCELLI

Riferimento Normativo
L.R. 13/2023

All. C
DGP n. 1325-44941 del

07/12/2010
DGP 5/4084 del

15/01/2014
non soggetta a oneri non soggetta a oneri

Decreto del Presidente
della Provincia n. 16 del

24.02.2016
DGP n. 169/2012

DGP n. 277 del
12/12/2012

DGP n.1346 del
31.03.2005

Definizione dei
contenuti dello
SIA (Scoping)

€ 500 - - € 1.034 - - - - € 625 € 500 € 400 € 200

Verifica di
assoggettabilità a
VIA

• 0,1‰ fino a € 50 mln
• 0,01‰ per la parte
eccedente € 50 mln

importo min: 500 €
importo max: 10.000 €

€ 1.000 € 517 - - - - € 625 € 500 € 400 € 650

VIA

• 0,2‰ fino a € 50 mln
• 0,02‰ per la parte
eccedente € 50 mln

importo min: 2.000 €

• € 2.200 in assenza di
vincoli (Liv. Basso)

• € 3.100 in presenza di
vincoli (Liv. Medio)

• € 4.250 (Liv. Alto)

• € 2.068 in assenza di
vincoli

• € 3.102 in presenza di
vincoli

• € 4.653 considerata
con costo di livello alto

- - - -

• € 1.875 in assenza
di vincoli

• € 3.000 in presenza
di vincoli

€ 2.000

• € 1.000 in assenza di
vincoli

• € 1.400 in presenza
di vincoli

• € 2.200 considerata
con costo di livello alto

€ 1.900

Verifica di
assoggettabilità a
VAS

€ 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

VAS € 2.000 - - - - - - - - - - - - - - - -

Pr
oc

ed
ur

e



Stato Costo opere STATO PIEMONTE LOMBARDIA VENETO LIGURIA EMILIA ROMAGNA CAMPANIA

€ 1.000.000 € 250 € 500.00 € 500 € 2.000 € 200 € 500 € 520

€ 10.000.000 € 2.500 € 1.000 € 2.750 € 2.500 € 1.000 € 500 € 700

€ 15.000.000 € 3.750 € 1.500 € 3.000 € 3.750 € 1.500 € 3.000 € 800

€ 20.000.000 € 5.000 € 2.000 € 3.250 € 5.000 € 2.000 € 4.000 € 900

€ 25.000.000 € 6.250 € 2.500 € 3.500 € 6.250 € 2.500 € 5.000 € 1.000

€ 50.000.000 € 10.000 € 5.000 € 4.750 € 12.500 € 5.000 € 10.000 € 1.500

€ 100.000.000 € 10.000 € 5.500 € 5.000 € 25.000 € 10.000 € 10.000 € 2.500

€ 550.000.000 € 10.000 € 10.000 € 7.250 € 137.500 € 55.000 € 10.000 € 11.500

€ 1.000.000.000 € 10.000 € 10.000 € 9.500 € 250.000 € 100.000 € 10.000 € 20.500

€ 1.000.000 € 500 € 2.000 € 1.000 € 5.000 € 1.000 € 1.000 € 540

€ 10.000.000 € 5.000 € 2.000 € 5.500 € 5.000 € 5.000 € 3.000 € 900

€ 15.000.000 € 7.500 € 3.000 € 6.000 € 7.500 € 7.500 € 4.500 € 1.100

€ 20.000.000 € 10.000 € 4.000 € 6.500 € 10.000 € 10.000 € 6.000 € 1.300

€ 25.000.000 € 12.500 € 5.000 € 7.000 € 12.500 € 12.500 € 7.500 € 1.500

€ 50.000.000 € 25.000 € 10.000 € 9.500 € 25.000 € 25.000 € 15.000 € 2.500

€ 100.000.000 € 50.000 € 11.000 € 10.000 € 50.000 € 50.000 € 30.000 € 4.500

€ 1.000.000.000 € 500.000 € 29.000 € 19.000 € 500.000 € 500.000 € 300.000 € 40.500

Simulazione per Verifica VIA e VIA 
Confronto applicativo con tariffe statali e di altre regioni

Art. 12FOCUS
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Disposizioni transitorie e finaliArt. 13

Articoli4

Fino alla definizione dei provvedimenti attuativi si applicano i provvedimenti vigenti all’entrata in vigore della legge;

AbrogazioniArt. 14

1. La legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di

valutazione) è abrogata.

Fino alla definizione del provvedimento sulla definizione dell’OTR, e comunque non oltre nove mesi dall'entrata in

vigore della presente legge, i provvedimenti di competenza regionale e i pareri sulle procedure nazionali per la VIA,

relativamente alla procedura di valutazione, sono rilasciati con provvedimento deliberativo della Giunta

regionale

Le disposizioni della nuova legge si applicano alle istanze presentate successivamente alla data di entrata in

vigore della legge stessa

Disposizioni finanziarieArt. 15

Norma di carattere tecnico riguardante il bilancio regionale

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:1998-12-14;40@2023-08-04
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Art. 5, comma 4 Funzionamento dell’OTR

Art. 8 Informazione al pubblico e sistema informativo

Art. 12, comma 3 Oneri istruttori AIA

Art. 12, comma 2 Oneri istruttori VIA-VAS

Art. 10 Provvedimenti ulteriori per la semplificazione (eventuali)



Con DGR 26-7197 del 12/07/23 è stata anticipata la modalità organizzativa regionale per i procedimenti di VAS in coerenza con la nuova legge

la struttura e i compiti dell’Organo Tecnico Regionale - aggiornamento D.G.R. n. 21 - 27037 del 12 aprile 1999

le modalità di coordinamento dei rapporti con il MASE e le modalità dell’invio del contributo

le modalità di espressione del P.A.U.R., dei provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e valutazione preliminare

le modalità di partecipazione della Regione ai procedimenti comunali, provinciali e di altre Regioni

Il Provvedimento definirà:

Provvedimento Organo Tecnico regionale

Ai sensi dell’art. 5 comma 1 ed in continuità con l’art. 7 della l.r. 40/98 (abrogata), anche le altre autorità competenti (Province, CMTO,
Comuni) svolgono le valutazioni attraverso l’organo tecnico, definendone le modalità organizzative  secondo i rispettivi ordinamenti. Il
provvedimento regionale può essere preso come riferimento per eventuali modifiche o nuove definizioni dei relativi provvedimenti in essere.

Provvedimenti
attuativi

5 Art. 5, comma 4

Fino alla definizione del nuovo provvedimento si applicano quelli previgenti. (art. 13, comma 1) )

Fino alla sua definizione, i provvedimenti di competenza regionale e i pareri sulle procedure nazionali per la VIA, relativamente alla
procedura di valutazione, sono rilasciati con D.G.R. (comunque non oltre 9 mesi dall'entrata in vigore della legge, ossia non oltre il
04.05.2024). (art. 13, comma 2)

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-04/21_27037_smi_0.pdf


Art.8

Provvedimento Sistema informativo

i criteri per la presentazione delle istanze telematiche inerenti ai procedimenti di cui alla presente legge 

i criteri e le modalità tecniche al fine della pubblicazione

Il Provvedimento definirà:

Fino alla definizione del nuovo provvedimento si applicano i provvedimenti vigenti all'entrata in vigore della legge (art. 13, comma 1)

Autorità Competente (Provincia, CMTO, Comune) che aderisce al nuovo servizio SCRIVANIE:

Autorità Competente (Provincia, CMTO, Comune) che non aderisce al nuovo servizio SCRIVANIE:

A seguito dell’adesione* con proprio provvedimento, recepisce il provvedimento regionale e definisce le modalità e le
tempistiche per l’utilizzo del sistema; nel transitorio continua ad utilizzare le modalità vigenti per la presentazione e la
gestione delle istanze

Continua ad utilizzare le modalità vigenti per la presentazione e la gestione delle istanze

Provvedimenti
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* i termini e le modalità amministrative e giuridiche per l’adesione al servizio sono in fase di studio



Art.10

Provvedimenti ulteriori per la semplificazione

regole particolari ed ulteriori per la semplificazione dei procedimenti

modalità della consultazione del pubblico e di tutti i soggetti pubblici potenzialmente interessati, compreso lo svolgimento

dell'inchiesta pubblica ai sensi dell'articolo 24 bis del d.lgs. 152/2006 

La norma consente di definire con provvedimenti di Giunta:

regole per il coordinamento dei provvedimenti e delle autorizzazioni di competenza regionale e locale con le procedure

di VAS, VIA, AIA e di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre

1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche)

Provvedimenti
attuativi

5



https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/valutazioni-ambientali/valutazioni-ambientali

(attualmente espressi come meri orientamenti)
Anticipazione di contenuti già presenti sul sito webFOCUS Art. 10

Tabella di corrispondenza tra le categorie progettuali previste dal d.lgs.152/2006, dalla l.r. 40/1998
abrogata e dalla nuova l.r. 13/2023.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/valutazioni-ambientali/strumenti-indicazioni-operative-via-vas
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-07/Tabella%20di%20corrispondenza%20categorie%20prog%20VIA.pdf


(attualmente espressi come meri orientamenti)
Anticipazione di contenuti già presenti sul sito web

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/valutazioni-ambientali/valutazioni-ambientali

FOCUS Art. 10

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/valutazioni-ambientali/strumenti-indicazioni-operative-via-vas


(attualmente espressi come meri orientamenti)
Anticipazione di contenuti già presenti sul sito webArt. 10FOCUS Art. 10



Art.12, comma 2

Provvedimento Oneri istruttori VIA-VAS

definiscono le modalità di pagamento (PiemontePay/PagoPA)

stabiliscono la documentazione tecnica ed amministrativa per la determinazione del valore complessivo delle opere
da realizzare ai fini del calcolo degli oneri, secondo i criteri definiti nell’allegato C della legge , in coerenza con quanto
verrà indicato nel relativo provvedimento regionale

Le autorità competenti (Regione, Province/CMTO, Comuni):

definiscono la data di entrata in vigore di tali oneri per le nuove istanze

(fino alla definizione del nuovo provvedimento si applica quanto previgente (art. 13, comma 1) )

Tempistica: Entro 12 mesi dall’entrata in vigore della L.R. 13/2023

Provvedimenti
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recepiscono gli oneri istruttori VIA-VAS già definiti nell’allegato C della legge 

Il nuovo sistema SCRIVA per la presentazione on-line delle istanze prevede la funzione per il pagamento degli oneri

contestualmente alla presentazione dell’istanza



Art.12, comma 3

Provvedimento Oneri istruttori AIA

Il Provvedimento definirà:

il recepimento delle tariffe di cui al D.M. 6 marzo 2017 n. 58 

Provvedimenti
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Sono in corso incontri tecnici tra Regione, Province/CMTO per la definizione di una proposta di provvedimento

fino alla definizione di tale provvedimento si applicano le relative disposizioni stabilite dalle autorità competenti (D.G.R. 85-

10404 del 22 dicembre 2008, di recepimento del D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in

relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, recante attuazione integrale della

direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento” )

3. La Giunta regionale, con proprio provvedimento deliberativo, disciplina gli oneri istruttori in materia di AIA di cui al decreto del

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 6 marzo 2017 n. 58 (Regolamento recante le modalità, anche

contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al titolo III bis della parte seconda, nonché i

compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all'articolo 8 bis); fino alla definizione di tale provvedimento si

applicano le relative disposizioni stabilite dalle autorità competenti.



Task force Esperti PNRR

Assistenza tecinca PNRR Piemonte (AT119):

Nuovo Sistema informativo SCRIVA VIA per l’informazione al pubblico e la presentazione delle istanze in
fase di definizione (art. 8 l.r.13/2023), nel rispetto della vigente normativa in materia di trasparenza
amministrativa, riservatezza dei dati e tutela del segreto industriale

Sanzioni (art. 11 l.r. n. 13/2023)

Semplificazioni e integrazioni procedurali tra VIA e altri procedimenti amministrativi (art. 10 l.r. 13/2023)

Oneri istruttori (art. 12 l.r. n. 13/2023)

Settore regionale:

XST032 - PNRR 1000 Esperti - Attuazione del Piano Territoriale per il supporto alla Regione ed agli Enti Locali nella
gestione delle procedure complesse

Responsabile:        Dott.ssa Paola Ferrario

Task force: Avv. Domenico Nolè
Ing. Sara Asunis
Ing. Daniele Logozzo

Provvedimenti
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GRAZIE PER
L’ATTENZIONE

GRAZIE PER
L’ATTENZIONE

Per eventuali richieste contattare il Settore regionale A1605B Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate:

mail:  valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it

Tel.  : 011.4321410

Approfondimenti

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/valutazioni-ambientali/nuova-legge-regionale-sulle-valutazioni-ambientali

Sezione Web “Nuova legge regionale sulle valutazioni ambientali”

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-07/Comunicato%20lr13_2023.pdf
Comunicato del 26.07.2023 di Matteo Marnati, assessore con delega all’Ambiente contenente indicazioni operative sulla nuova legge

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/valutazioni-ambientali/nuova-legge-regionale-sulle-valutazioni-ambientali
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-07/Comunicato%20lr13_2023.pdf

